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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE 
PRENOTAZIONE /IMPEGNO DI SPESA 

 

OGGETTO:  Attivazione Progetto  inerente iniziative sperimentali per i PROgetti di Vita Indipendente 

(PRO.V.I. 1).  

Pubblicazione “Avviso pubblico per  la presentazione di progetti personalizzati per la vita indipendente in 

favore  di persone con grave disabilita’ fisica, intellettiva, sensoriale,  di eta’ compresa tra i  18 e i 64 

anni”con annessi moduli predisposti per la compilazione della domanda (modulo A) e per l’elaborazione del 

progetto di vita indipendente (modulo B). 

Impegno della spesa  di  € 100.000,00   

   X   Trasferimento fondo Politiche sociali  Regione Basilicata 

 Fondi comunali 

 Esercizio provvisorio anno …………  X Peg Pluriennale 2013/2015 anno 2015 

 Bilancio di previsione anno ……………………. 

 FPV ………… anno ……….. 

 

Atti di  riferimento:  D.G.C. n. 189 del 04/12/2014 

 

         IL DIRIGENTE 

Dott.ssa Rosa Maria Salvia 

 



L’anno 2015 il giorno      del mese di               

negli uffici del Comune                                                                   

IL  DIRIGENTE 

 

PREMESSO che: 

- la legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e 

servizi sociali” all’art. 14 detta disposizioni riguardanti la realizzazione di progetti individuali per le 

persone con disabilità; 

- la legge 5 febbraio 1992, n. 104, “Legge quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle 

persone handicappate” così come modificata dalla legge 162 del 21 maggio 1998,  detta i principi 

dell’ordinamento in materia di diritti, integrazione sociale e assistenza delle persone con disabilità; 

- la Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, con Protocollo opzionale, fatta 

a New York 13 dicembre 2006 e ratificata con la legge 3 marzo 2009, n. 18, in particolare, all’articolo 19  

prevede che “Gli Stati Parti […] riconoscono il diritto di tutte le persone con disabilità a vivere nella 

società, con la stessa libertà di scelta delle altre persone, e adottano misure efficaci ed adeguate al fine di 

facilitare il godimento da parte delle persone con disabilità di tale diritto e la loro piena integrazione e 

partecipazione nella società”; 

- il Decreto del Presidente della Repubblica 4 ottobre 2013, adotta il Programma di Azione biennale per la 

promozione dei diritti e l’integrazione delle persone con disabilità in attuazione della legislazione 

nazionale e internazionale ai sensi dell’art.3, co. 5, della citata legge 3 marzo 2009, n. 18; 

- in particolare, la linea di azione n. 3, del richiamato Programma di Azione  illustra le proposte in materia 

di “Politiche, servizi e modelli organizzativi per la vita indipendente e l’inclusione nella società”; 

- il Piano regionale integrato della salute e dei servizi alla persona e alla comunità 2012-2015, approvato 

con delibera del Consiglio regionale n. 317 del 24.07.2012, prevede, al punto 33.2.E l’implementazione 

di servizi di aiuto per la vita indipendente attraverso: 

o la progettazione di interventi integrati di politiche intersettoriali (della salute, del sociale, del    

lavoro, della formazione, della residenzialità e della mobilità); 

o azioni indirette di sostegno a progetti individuali; 

o attivazione di Voucher. 

 

CONSIDERATO che: 

 il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (d'ora in poi “Ministero”) ha emanato il Decreto 

direttoriale 134/2013 per l'adozione delle “Linee guida per la presentazione da parte delle Regioni e  

delle Province Autonome di Progetti sperimentali in materia di vita indipendente ed inclusione nella 

società delle persone con disabilità (d'ora in poi “Programma Vita Indipendente”); 

 il Dipartimento "Salute, Sicurezza e Solidarietà Sociale, Servizi alla Persona e alla Comunità" (ora 

“Politiche della Persona”) della Regione Basilicata ha presentato al Ministero, in data 02/12/2013, la   

proposta di adesione alla sperimentazione del modello di intervento in materia di vita indipendente e 

inclusione nella società delle persone con disabilità;  

 la suindicata proposta di adesione è  costituita da più sezioni, come di seguito specificato: 

o Proposta di adesione alla sperimentazione del suindicato modello di intervento, con indicazione 

dell’ambito l’Ambito Sociale di Zona di Potenza, quale attuatore e realizzatore della 

sperimentazione, con annessa richiesta di finanziamento a carico del Ministero pari ad € 

80.000,00, e relativa quota di co-finanziamento a carico della Regione Basilicata, pari ad € 

20.000,00;  

o Descrizione delle caratteristiche inerenti la realizzazione del “Programma vita indipendente”,  

elaborato dall’Unità di Direzione Servizi Sociali, che stabilisce: 

- i criteri, la metodologia e le modalità per la valutazione dei progetti presentati dalle persone 

disabili, 

- funzioni dell’ èquipe multiprofessionale, costituita dal operatori dei servizi sociali e sanitari, 

deputata alla presa in carico dei beneficiari, 

- modalità di coinvolgimento della persona disabile e della sua famiglia nell’elaborazione del 

progetto individualizzato, 

- criteri di selezione dei beneficiari, previa predisposizione di un avviso pubblico, 

- tipologia degli interventi previsti nel progetto di vita indipendente; 



 la realizzazione del “Programma Vita Indipendente” è finalizzata a sostenere la “Vita Indipendente”, 

cioè la possibilità per una persona adulta di età compresa tra i 18 e i 64 anni, pur con disabilità grave, 

di autodeterminarsi manifestando la volontà di realizzare un personale progetto di vita indipendente 

orientato a favorire l’autonomia personale e l’inclusione sociale. Risponde a bisogni strettamente 

socio assistenziali, si connota come assistenza indiretta e si concretizza attraverso l’attribuzione di 

un contributo mensile, erogato per massimo 12 mensilità dall’Amministrazione Comunale,  ai 

richiedenti utilmente collocati in una graduatoria, a copertura totale o parziale dei costi sostenuti e 

documentati dall’assistito per l’assunzione di un assistente personale, finalizzata alla realizzazione 

del Progetto per la vita indipendente ammesso al finanziamento; 

 

PRESO ATTO che: 

 il Ministero, con il decreto  direttoriale 206 del 10 dicembre 2013, ha approvato l’elenco degli ambiti 

territoriali ammessi al finanziamento, tra questi  l’Ambito Sociale di Zona di Potenza; 

 il Dirigente Generale pro-tempore del Dipartimento "Salute, Sicurezza e Solidarietà Sociale, Servizi 

alla Persona e alla Comunità", per la Regione Basilicata, e il Direttore Generale per l’Inclusione e le 

Politiche Sociali, per il Ministero, hanno sottoscritto, in data 17/12/2013, un Protocollo d'Intesa, 

finalizzato all’implementazione della proposta progettuale della Regione in materia di vita 

indipendente ed inclusione nella società delle persone con disabilità, che tra l’altro stabilisce il 

finanziamento a carico del Ministero, pari ad € 80.000,00, e relativa quota di co-finanziamento a 

carico della Regione Basilicata, pari ad € 20.000,00, per un importo complessivo pari ad € 

100.000,00; 

 il suindicato Protocollo d’Intesa stabilisce che il Ministero procederà alla liquidazione delle spese 

sostenute nel limite massimo della quota di partecipazione a proprio carico, pari ad € 80.000,00, alla 

Regione, secondo le seguenti modalità: 

a) il 50% del finanziamento accordato all’avvio delle attività, previa indicante l’effettivo avvio 

delle attività; 

b) il 30% del finanziamento accordato, alla presentazione di un rapporto intermedio sulle attività 

svolte, previa verifica dell’effettivo utilizzo di almeno il 75% della somma erogata all’avvio 

delle attività; 

c) il restante 20% a consuntivo su presentazione di apposite note di addebito complete della 

documentazione valida ai fini fiscali giustificativa delle spese sostenute (comprensive di 

eventuale IVA) per l’intero ammontare del finanziamento, nonché di una relazione finale di 

monitoraggio delle attività svolte; 

 il Dipartimento “Politiche della Persona” della Regione Basilicata con deliberazione di Giunta, n. 921 

del21/07/2014, ha deliberato: 

- di prendere atto del suindicato Protocollo d'Intesa per l'attuazione del Programma Vita 

Indipendente sottoscritto digitalmente dalle parti in data 17/12/2013;  

- di pre-impegnare la somma di € 20.000,00 quale cofinanziamento regionale per la realizzazione 

della sperimentazione del Programma Vita Indipendente a valere sul capitolo U46180 Missione 

12 Programma 07 del bilancio corrente che presenta la necessaria disponibilità; 

- di dare mandato all’Ufficio “Promozione della Cittadinanza Solidale Economia Sociale, 

Sviluppo Servizi Sociali e Socio Sanitari” del Dipartimento “Politiche della Persona” di porre in 

essere ogni misura amministrativa e quanto necessario per il regolare espletamento delle attività 

insite nel programma PRO.v.i; 

- di notificare all’Ambito Sociale di Zona di Potenza la suindicata deliberazione per l’adozione 

degli adempimenti conseguenti inerenti la realizzazione della sperimentazione, come da Progetto 

Esecutivo e formulario inviato al Ministero; 

 

VALUTATO che 

 Il Programma di Vita Indipendente ammesso a finanziamento, prevede, tra l’altro,  che il Comune di 

Potenza provveda all’emanazione di apposito Avviso pubblico rivolto alle persone con disabilità, 

residenti nel territorio del Comune, interessati a presentare un progetto di vita indipendente, finalizzato 

all’ottenimento di un contributo mensile a copertura totale o parziale dei costi sostenuti e documentati 

dall’assistito per l’assunzione di un assistente personale;  

 il Comune di Potenza ha predisposto specifico “Avviso pubblico per  la presentazione di progetti 

personalizzati per la vita indipendente in favore  di persone con grave disabilita’ fisica, intellettiva, 

sensoriale,  di eta’ compresa tra i  18 e i 64 anni”con annessi moduli predisposti per la compilazione 



della domanda (modulo A) e per l’elaborazione del progetto di vita indipendente (modulo B), il tutto 

allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale (allegato 1),  

 con deliberazione della Giunta Comunale n. 189 del 04.12.2014 è stato approvato il Progetto  inerente 

iniziative sperimentali per i PROgetti di Vita Indipendente (PRO.V.I.) e l’ “Avviso pubblico per  la 

presentazione di progetti personalizzati per la vita indipendente in favore  di persone con grave 

disabilita’ fisica, intellettiva, sensoriale,  di eta’ compresa tra i  18 e i 64 anni”. 

 Nella suindicata deliberazione è stato, altresì, individuato il personale dell’U.D. Servizi Sociali 

che, congiuntamente al personale individuato dal Direttore Generale della ASP, costituirà 

l’Unità di Valutazione Multidisciplinare prevista per la selezione e la presa in carico dei 

beneficiari: 

o dott.ssa Giuliana Libutti coordinatore del servizio sociale professionale, nonché referente  

per l’implementazione del programma nel Comune di Potenza; 

o dott.ssa Marilene Ambroselli assistente sociale dell’Unità di direzione Servizi Sociali ; 

o sig.ra Giulia Giordano, istruttore amministrativo dell’Unità di direzione Servizi Sociali, con 

funzioni di segretaria di Commissione; 

o dott. Antonello Verrastro, referente per l’Azienda Sanitaria di Potenza, ulteriori operatori 

della suddetta ASP saranno individuati successivamente. 
 

RITENUTO che 

 è necessario avviare le attività relative alla realizzazione della sperimentazione del  “Programma Vita 

Indipendente” (PRO.V.I. 1), procedendo alla pubblicazione dell’“Avviso pubblico per  la presentazione 

di progetti personalizzati per la vita indipendente in favore  di persone con grave disabilita’ fisica, 

intellettiva, sensoriale,  di eta’ compresa tra i  18 e i 64 anni”con annessi moduli predisposti per la 

compilazione della domanda (modulo A) e per l’elaborazione del progetto di vita indipendente (modulo 

B), il tutto allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale (allegato 1); 

 è necessario, altresì, avviare il procedimento di impegno della somma di € 100.000,00,  per 

l’espletamento delle attività insite nel Programma Vita Indipendente;  

 

ACCERTATA   l’esistenza della somma di € 100.000,00 sul Peg Pluriennale periodo  2013-2015 

ANNO 2015 – Fondi regionali -Progetti di vita indipendente e inclusione nella società delle persone 

con disabilità (PRO.VI 1); 

  DATO ATTO  che la spesa è correlata alle seguenti entrate con vincolo di destinazione: 

Centro di Costo 016 , tit. 1, codice 2.02.2610016.221041.019.00; 

 

VISTO che ai sensi del D.Lgs n. 118 del 23.06.2011, del DPCM del 28.12.2011 e per effetto della 

D.G.C. n. 229 del 20.12.2011, il Comune di Potenza risulta essere uno degli Enti Locali individuati per 

la sperimentazione del nuovo sistema di bilancio e del nuovo ordinamento contabile; 

 

VISTO  il nuovo principio di competenza finanziaria potenziata a cui devono attenersi gli Enti 

sperimentatori di cui al DPCM del 28.12.2011; 

 
RICHIAMATO il Decreto Sindacale  n.  80 del 20 marzo 2015,  con il quale è stato attribuito l’incarico di 
Responsabilità al Dirigente dell’Unità di Direzione “Servizi Sociali e Politiche Abitative” con i relativi 
Centri di Costo; 
 

Per quanto espresso in premessa, 

 

DETERMINA 

 

1.  in esecuzione della Deliberazione di Giunta Comunale  n. 189 del 04.12.2014, di procedere alla 

pubblicazione dell’“Avviso pubblico per  la presentazione di progetti personalizzati per la vita 

indipendente in favore  di persone con grave disabilita’ fisica, intellettiva, sensoriale,  di eta’ compresa 

tra i  18 e i 64 anni”con annessi moduli predisposti per la compilazione della domanda (modulo A) e per 

l’elaborazione del progetto di vita indipendente (modulo B), il tutto allegato al presente atto quale parte 

integrante e sostanziale (allegato 1); 



 

2. di stabilire che le domande dei cittadini interessati devono pervenire all’Unità di Direzione Servizi 

Sociali entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del suindicato avviso pubblico; 

 

3. di precisare che la realizzazione del “Programma Vita Indipendente” risponde a bisogni strettamente 

socio assistenziali, si connota come assistenza indiretta e si concretizza attraverso l’attribuzione di un 

contributo mensile, erogato per massimo 12 mensilità dall’Amministrazione Comunale,  ai richiedenti 

utilmente collocati in una graduatoria, a copertura totale o parziale dei costi sostenuti e documentati 

dall’assistito per l’assunzione di un assistente personale, finalizzata alla realizzazione del Progetto per la 

vita indipendente ammesso al finanziamento; 

 

4. di impegnare la somma di € 100.000,00 per la realizzazione dei progetti di vita indipendente e inclusione 

nella società delle persone con disabilità (PRO.VI 1); 

 

5. di dare atto che la spesa verrà imputata sul Peg Pluriennale periodo 2013-2015 –anno 2015 - Fondi 

regionali -Progetti di vita indipendente e inclusione nella società delle persone con disabilità (PRO.VI 1),     

centro di costo 016 , tit. 1, codice 2.02.2610016.221041.019.00; 

 

6. di dare atto, altresì, che per l’espletamento delle attività insite nel Programma Vita Indipendente, è 

previsto un finanziamento complessivo pari ad € 100.000,00, di cui: 

  € 80.000,00 a carico Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, che procederà alla liquidazione 

delle spese sostenute nel limite massimo della quota di partecipazione a proprio carico, alla Regione, 

secondo le seguenti modalità: 

a) il 50% del finanziamento accordato all’avvio delle attività, previa indicante l’effettivo avvio 

delle attività; 

b) il 30% del finanziamento accordato, alla presentazione di un rapporto intermedio sulle attività 

svolte, previa verifica dell’effettivo utilizzo di almeno il 75% della somma erogata all’avvio 

delle attività; 

c) il restante 20% a consuntivo su presentazione di apposite note di addebito complete della 

documentazione valida ai fini fiscali giustificativa delle spese sostenute (comprensive di 

eventuale IVA) per l’intero ammontare del finanziamento, nonché di una relazione finale di 

monitoraggio delle attività svolte; 

 € 20.000,00 a carico del il Dipartimento “Politiche della Persona” della Regione Basilicata,che con 

deliberazione di Giunta, n. 921 del21/07/2014, ha deliberato, tra l’altro, “di pre-impegnare la somma 

di € 20.000,00 quale cofinanziamento regionale all’ambito di zona di Potenza per la realizzazione 

della sperimentazione del Programma Vita Indipendente a valere sul capitolo U46180 Missione 12 

Programma 07 del bilancio corrente che presenta la necessaria disponibilità”; 

 

7. di precisare che verranno assolti gli obblighi di pubblicazione previsti per il presente atto ai sensi degli 

artt.  26 e 27 D.lgs. n. 33 del 14/03/2013; 

 

8. di incaricare l’ufficio preposto alla pubblicazione della presente determinazione all’Albo pretorio on-line 

del Comune di Potenza. 

 

 

 

          Il  Dirigente  

                                          Dott.ssa Rosa Maria Salvia 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ANNOTAZIONI DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
 

Estremi di imputazione sul Bilancio di Previsione/PEG dell’impegno di spesa e/o dell’accertamento dell’entrata 

 

……………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

……………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

……………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

 

     Data [_][_] / [_][_] / [_][_][_][_]                                                 Il Compilatore  

                                                                                                                   ……………………………………………..                                                                                                 

          

 

 

VISTO  DI  REGOLARITA’  CONTABILE ATTESTANTE LA COPERTURA FINANZIARIA  
 

 [_]  Per la regolarità contabile si attesta la copertura finanziaria, ai fini del comma 4 dell’articolo 151 del Decreto Legislativo 

       18 agosto 2000 n° 267. 

 

        La presente determinazione, pertanto, è divenuta esecutiva il [_][_] / [_][_] / [_][_][_][_] 
       

         Data [_][_] / [_][_] / [_][_][_][_]                          IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

 

                                                                                                      ……………………………………………………. 

 

 

 

VISTO  DI  REGOLARITA’  CONTABILE NEGATO PER LE SEGUENTI MOTIVAZIONI  
 

[_]  Errata imputazione sul Bilancio di Previsione/PEG dell’impegno di spesa e/o dell’accertamento dell’entrata    

[_]  Insufficiente disponibilità sullo stanziamento di previsione del capitolo di spesa del Bilancio di Previsione/PEG 

[_]  Le scadenze dei conseguenti pagamenti NON sono compatibili col Programma dei pagamenti dell’Ente 

[_]  altro 

……………………………………………………………………………………………………………………………. 

 

……………………………………………………………………………………………………………………………. 

La presente determinazione, pertanto, NON E’ ESECUTIVA. 
 

       Data [_][_] / [_][_] / [_][_][_][_]                          IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

 

                                                                                                      ……………………………………………………. 

 

Attestazione di Pubblicazione “Albo Pretorio on-line” 

 Si attesta che la presente determinazione è stata trasmessa all’Ufficio Notifiche per la pubblicazione per 15 giorni 

consecutivi all’Albo Pretorio on.line del Comune  

                                        IL DIRIGENTE 

                                                      …………………………………… 

Data Trasmissione [_][_] / [_][_] / [_][_][_][_] 

RPAP N°……………………………….. 

PAP N°    ………………………………..…..                                    IL RESPONSABILE 

                                                                                                    ……………………………..                                                                                        


